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Oggi 
i funerali 
di Sergio 
Cori 

SI svolgono oggi a Venezia I funerali <ft 
Sergio Gorl (nella foto), Il vicedirettore del 
Petrolchimico di Mestre assassinato mar-
tedi scorso dai terroristi. Nell'occasione è 
stato indetto il lutto cittadino. Intanto 1 la
voratori, che subito dopo l'assassinio sono 
scesi in piazza per esprimere la loro ferma 
condanna del terrorismo, si interrogano sul
la risposta da dare alla violenza per difen
dere la democrazia in fabbrica e nel paese. 
Una intervista al segretario regionale del
la CGIL. A PAG. 5 

La battaglia sui provvedimenti si avvia a una conclusione positiva 

Verso un voto unitario PCI-PSI 
che non dia fiato al terrorismo 

Dichiarazione di Di Giulio dopo la direzione PCI - Oggi riunione del gruppo e incontro tra i due partiti - Chiaromonte 
sulle prospettive politiche: contenuti programmatici e composizione del governo vanno affrontati contestualmente 

ROMA — La toi montata vi
cenda del decreto contro il 
terrorismo, .sottoposto da gior
ni all 'attacco ostruzionistico 
dei radicali a Montecitorio. 
si sta avviando alla conclu
sione. Di questo « nodo » è 
investita tutta la vita politi
ca, e non solo l'attività della 
Camera. Nel pomeriggio di 
ieri ne ha discusso a lungo 
la Direzione del PCI. alle Bot
teghe Oscure. 

Il senso di questo dibatti
to e delle sue conclusioni è 
stato sintetizzato da Fernan
do Di Giulio, presidente dei 
deputati comunisti, con alcu
ne dichiarazioni alla TV. « Il 
nostra orientamento generale 
— egli ha detto — è noto da 
tempo, ed è confermato dalla 
riunione di Direzione. Noi ci 
proponiamo l'obiettivo che il 
decreto venga approvato. E 
questo perché riteniamo, che 

se ciò non accadesse sì regi-
strerebbe — insieme — un 
successo del terrorismo e un 
successo dell'ostruzionismo. Il 
primo è un fenomeno tragi
co per il nostro paese. Il se
condo lo giudichiamo un fena-
meno comunque pericoloso ». 

« Al Senato — ha prosegui
to Di Giulio — abl>iamo già 
votato a favore del decreto, 
e noi riteniamo che non esi
sta nessuna ragione che pos
sa in qualsiasi modo motiva
re un diverso voto alla Came
ra. Poiché alla Camera é po
sta anche la questione di fi
ducia, noi stiamo lavorando 
— e credo con successa — 
insieme ai compagni socialisti 
per definire una posizione co
mune ». 

Data la situazione che si è 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il nostro giudizio sul decreto 
Violante richiama le proposte migliorative del PCI ispirate a una organica strategia con
tro l'eversione - Ridicolo tentativo radicale di uscire dall'isolamento - Record e svenimenti 

ROMA — Ora. all'ostruzionismo .che non 
rende più nemmeno sul piano della più 
grossolana demagogia, i radicali aggiun 
gono nuovi e grotteschi diversivi. Come 
ieri pomeriggio, quando tentano — ma 
la loro impresa affonda nel ridicolo — 
di riproporre alla sinistra la trattativa 
che proprio loro avevano fatto sciente
mente fallire, e malgrado sappiano che 
non ci sono più spazi né politici né 
tecnici. 

Ma ecco, subito, una risposta severa 
e coerente, nell'aula della Camera. Per 
la prima volta prende la parola (la pri 
ma e unica volta in questa fase del 
dibattito ad oltranza) un comunista, un 

magistrato comunista. Luciano Violante. 
E il suo intervento affronta proprio il 
merito di quelle delicatissime questioni 
su cui l'irresponsabile operato del PR e 
la conseguente decisione del governo di 
porre la questione di fiducia hanno im
pedito un libero, democratico confronto 
del Parlamento. 

Violante rileva anzitutto la natura 
oscura e preoccupante dell'ostruzionismo 
scatenato dai radicali contro un prov
vedimento che, pure a detta di alcuni 
tra loro, contiene elementi positivi, e 
per il cui miglioramento si era comun
que manifestata una forte e comune 
disponibilità di tutte le forze della sini

stra. Oscuro, dal momento che è inde
terminante; perchè mai — si chiede — 
i radicali hanno votato allora in com 
missione in favore degli emendamenti 
comunisti, anche quello sul fermo? E 
preoccupatile perchè si muove in uuna 
direzione del tutto opposta a quella 
dichiarata, dal momento che la conse
guenza è l'annullamento di qualsiasi pos
sibilità di migliorare il decreto avendovi 
il governo posto la questione di fiducia. 

Certo — osserva con franchezza Lu-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Anche fra i radicali ci si chiede 
dove vuole arrivare Palmella 

Tra goliardismo 
e oscu ri disegn i 

R O M \ — « Ila senso lif.tn 
que.sto'} », ?i ciucile M i m m o 
l'iti lo in una leiu-ra a « Lot
ta ronliniin n clic c o n f e r à i 
.sentimenti ili Meri t i la , ili f rn -
Mra / ionc. di cMraniaziniie dal 
la pulit ira \ i - - u l i incnlre in 
aula i PUOI colleglli i.liticali 
«mi» impec ia t i nei rutile nio-
ro ilei primati orator i . B ia 
vo Te—ar i . a i lc^o è lui il de
tentorc ilei I i tolo, dieci ore e 
venti mimi l i il i chiari I l ici e 
non «mio uno «r l ier /o . . . K 
Palmella. Palmella vuoi che 
eli «in ila meno? « Ilo fallo 
poro sport in i ila mia — 
T r i v e aero M i m m o Piolo — 
Mini Imitilo mi record. non 
ai rri nini (impalo i Ite proprio 
da deputalo qualcuno mi 
ni n-hlic olicelo la possibilità 
di halliTiir imo... ». I l a ?en-

• I I l u d o l| IM'-I II*/ 

Km-e ce lo -piesheià Pan-
ni'l l . i . ai riva o^'-i . no doma
n i . for-c -alialo, commiipie è 
piolial i i le i he a una -n-n. i -
mailrc i icll 'cmii i r lo ili M i m 
ici i lorio inni rinuncerà. Dice 
M e l a l i " Umilila < he la chiave 
ili l i i l lu è il compie—ii ili 
\ a n i-o. « urne dire la paura 
ili e—ere o apparire al lro ila 
ijuei « tilnniii protasonìsli di 
ini prese solitarie » che è il 
mi to ili -cromia mano -ul 
quale il Marco e i «noi hanno 
ro - l ru i lo ipialrlie parie delle 
loro fori une elettoral i . Non è 
per corroborare qucMa eroi 
ca mimat ine clic ?ria-cia si 

è fal lo in le iv i - la re ila « l'a
nonima »? 

Ala il mito non è un i l i -c-
?ii<> poli t ico, ne è lo M n i -
mcnto. Parla A je l lo . fie-.cn 
acipii- lo ilei drappello radi
cale «• proclama: « Sarà inu
tile il IHÌSII o ostruzionismo, 
ma. perdiana, alla "etile dir
lo ineriamo i edere che sia
mo i soli a ressere la Iinf
rollì dell' opposizione ». Kceo. 
i i - i amo. i l ielro le cliiaccliie-
ie -punta alla f ine il p»llot-
lol iere. 

K il calcolo è -en ip l i re . tan
to semplice quanto cinico. 
Onci diavolo ili un Pinlo che 
va n preoccupar-i il i « tpirllo 
i he starà prillando la sente. 
In sente rhe ossi sentirà di
re rhe n Mnrshrrn nr è stnto 
fallo fuori mi altro ». Sono 
ben al tr i i ro t i l i . Qualcuno 
ila ragioniere (« c'è un 5 per 
renio di ioli da prendere SII 
qnv-la strada ». « mnrrlié. in 
palio r'è tnlln quel 21 per 
i enlit i he l olii "no" nlhl 
lesse linde»}. Ala c'è anche 
qualche calcolo mol lo più 
t r a * e che morirà ili puntare 
a una pn-la mol lo più a l ta: 
la ile-lal»ilÌ77a7Ìone. 

I l a -cr i l lo ancora Rodotà 
per -piccare perchè i l PR ali-
liìa mandalo a monte le tr.it-
l a l i \ e con i par l i l i di «ìni-
«ir. i: « il fnnlnsmn di ima M -
»i/»lri imita Un turbato i to
sili di qualche esponente ra-
dimle i.. Perchè? Cerio non 
'o lo per i l complesso di Nar-

r i - o . Quando qualcuno, come 
«• Mirri'!.»» a Montecitorio nei 
'-Munii scor.-i. chiama Palmel
la l"« nomo della seconda l{e-
pnhhlitn » dà for-e la def in i 
zione più piccina e .sintetica 
del propello rovaio dal « .-an
ione di Slra-l iursn ». Alla pro
va del fuoco ili quegli g iorni . 
I" « anlasonismo radicale n 
lenrÌ7/ . j lo e praticalo da Pan-
nella ha confermalo la t lupl i -
cilà i lcl l 'ol i icl l ivo da colp i re : 
questa - in i - l ra come baluar
do di questa democra/ ia . 

I.o -fa-cio delle i« l i t i i / Ìnn i . 
lo -haiulo polil ico rappre-en-
t.uin la romli / . ione perdio I ' 
« aii lauoni-la » radicale d i 
venga il « prola^oni- la » ili 
un - i - tema in cui le regole 
del zioi o Mann * lale comple
tamente ululale. Apprcml i - la 
strecone o marionetta i cui 
f i l i - tanno in al lre mani? Sia 
di fallo che TolùcUivo coin
cide perfelt.iiiienle con quel
lo i l i chi vuole d imo- l rare 
imbel le e indifesa quc-la Re
pubbl ica: e ha bi-oEiio per 
que- lo ili fiaccare, indebol i 
r e dividere la - i n i - l r a . Per 
Palmel la , e--a è un dalo da 
i mirrllare. nc:,iinriio da cor
ressero come for-e vorrebbe 
qualcuno del suo eruppi). De l 
re- io . non è volalo ila Stra
sburgo a Roma per decretare 
ai -uni che la trattativa an-

Antonio Caprarica 
(Segue in ult ima) 

il confronto che non vogliono 
&IAMO sicuri che i com-
*^ puynt iiunno nodulo. 
cqme aooiamo notato noi, 
una circostanza signijita 
tua. clic più w IQ icrso 
dc-tia. in campo liberale. 
+ociùldemociaiiio e demo 
cristiano, pili si accentua 
la ostilità ccr>o quel con 
franto che i repubblicani 
hanno proposto ai partiti 
Saturalmcnte. nessuno dei 
contrari lo dice chiaro 
Tutti, anzi, rilasciano di 
cìaarazioni di pronta ade 
-ione. le quali, tuttavia, 
non mancano mai di con 
eludersi con congiunzioni 
avversative e condtzionan 
ti («pero», «purché» e 
via ritraendosi! dalle qua 
li e facile intendere come 
iel confronto i nostri più 
'ieri aiversan abbiano 
'Ma maledetta paura 

Non commettete l'errore 
li ci edere die siano icre 
le preoccupazioni supreme 
enunciate daqh anticomu 
ni«ti. preoccupazioni libra 
te nelle non facilmente ac 
cessihili atmosfere delle 
questioni internazionali 
Quando un Cangila, per 

dirne uno, si dice impen
sierito di quella che. a 
ìentir lui, sarebbe « la 
non ancora compiuta evo
luzione del PCI in poli
tica estera ;> e come se 
un'anitra, uscendo da uno 
stagno, si dicesse, ungo 
.sciata delle condizioni del 
l'Oceano Atlantico. Xo, no 
La venta e che il confron 
to proposto ha per ogget 
to li programma di gover
no in tutte le sue compo 
nentt, un programma da 
realizzare in tempi possi 
bilmente brevi qui, in Ita 
Ita. Con tutti i partiti de 
mocrattct seduti attorno 
a un tavolo, si vedrebbe e 
si sentirebbe finalmente, 
senza possibilità di equi 
voco, che cosa vorrebbero 
fare i partecipanti per ri 
solvere i problemi che più 
urgono, da quelli dell'or 
dine pubblico a quelli del 
lavoro, da quelli di una 
più incisiva giustizia fi 
scale a quelli d'una • più 
drastica eliminazione dei 
privilegi economia, sorti-
li, morali Verrebbero 
avanti, insomma, coloro 

che vogliono un paese più 
pulito e più popolare, co 
loro che stanno davvero 
con i lavoratori e tntcn 
dono assicurare loro una 
vita migliore, nella pace. 
nell'uguaglianza, nella giù 
stizia. Si metterebbero le 
carte in tavola, e gli Zana-
ne. i Pietro Longo inon 
meno che i Fanfani. i Do 
nat Cattin e i Segni) do 
vrebbero giocare tutti tn 
maniche di camicia, per 
che finora hanno sempre 
gareggiato tenendo nasco 
sto sotto il polsino lasso 
di lor signori. 

Quando sentiamo dire 
« collocazione intemazio 
naie» ridiamo con rabbia 
«a ironia, perchè intanto 
qui la disoccupazione ere 
scc. t prezzi salgono verti 
gtnosamente, il paese va 
a rotoli. E toro vogliono 
essere rassicurati sullo 
n collocazione mternazia 
naie ». On. Zanone, pen 
ti al regolano-parmigiano 
che costa ormai undici 
mila lire al chilo. 

Fortebraccio 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Ha lasciato 
ieri la Romania, dopo una 
breve visita su invito del CC 
del PCR. il compagno Adal
berto Minucci. membro della 
segreteria del PCI. Minucci 
martedì era s ta to ricevuto da 
Nicolae Ceausescu, segretario 
generale del PCR e presi
dente della Repubblica socia
lista di Romania. Nel collo
quio. svoltosi nel clima di 
cordiale amicizia che carat
terizza i rapporti t ra PCI e 
PCR. è s ta ta esaminata in 
particolare la crisi, interna
zionale. E' s ta to rilevato che 
è necessario l 'impegno più 
coerente per affermare i 
principi cui si ispirano en
trambi i part i t i circa i rap
porti in ters ta ta l i : rispetto 
pieno dell ' indipendenza e 
della sovranità di ogni Stato. 
non ingerenza negli affari 
interni di altri Paesi, ricer
ca paziente e tenace di solu
zioni negoziate per ogni con

troversia, npudiando qualsia
si ricorso alla forza. 

Nell 'incontro è s ta to affer
mato che ciascuna delle si
tuazioni conflittuali oggi 
aper te in campo internazio
nale. per quanto acuta, può 
essere affrontata e risolta 
sul ter reno delle t ra t ta t ive . 
Ciò richiede che da nessuna 
par te si faccia ricorso a ri
torsioni o a forzature pole
miche. che porterebbero sol
t an to a ulteriori inasprimen
ti. accentuando i già gravi 
pericoli di scontro. In questo 
quadro sono s ta te rilevate la 
necessità e l'urgenza di una 
iniziativa di tu t te le forze 
democratiche europee, comu
niste. socialiste, socialdemo
crat iche e di ispirazione cri
s t iana. per favorire in tu t t i 
i modi una ripresa del pro
cesso di distensione, e un 
riavvicinamento delle grandi 
potenze. La pace e la sicu
rezza internazionale — è sta
to affermato — impongono 
la r inuncia alla corsa agli I. m. 

« Cara Unità, ce la faremo... » 
La sottoscrizione « alla ganba ld ina ». co
me la definisce un operaio della Piaggio, 
uno dei tan t i compagni che ci h a man
dato il suo contributo, fa segnare ogni 
giorno un successo. Anche ieri cent inaia 
e cent inaia di versament i : ar r ivano da 
ogni par te d'Italia, dal mondo dello spet
tacolo e dalle fabbriche, dai comunist i 
e da semplici ci t tadini . Insieme ai soldi. 

una pioggia di messaggi scritt i da gente 
che vuole darci un suggerimento, un con
siglio (magari anche farci qualche criti
c a ) . o sol tanto tes t imoniare la propria 
convinzione che l 'Unità è un giornale de
cisivo per la democrazìa e la cul tura ita
l iana. e dunque deve essere fat to meelio. 
le t to meglio, diffuso di più. A PAG. 4 

Collòquio a Bucarest sulla crisi internazionale 

Minucci incontra Ceausescu: 
iniziative per la distensione 

PCI e PC romeno concordi nell'esigenza di un'azione delle 
forze democratiche europee - Diritti delle nazioni e disarmo 

armament i , l 'arresto dell'in
stallazione in Europa di nuo
vi missili e armi nucleari . 
l'avvio di negoziati per mi
sure di controllo e di pro
gressiva riduzione degli ar
mament i . A questo fine è sta
ta sottolineata l ' importanza 
di una buona preparazione 
della conferenza da tenersi 
quest 'anno a Madrid, per la 
sicurezza e la cooperazione 
nel continente europeo. 

In precedenza il compagno 
Minucci aveva avuto un am
pio scambio di informazioni 
e di idee con Dimitru Pope-
scu. membro dell'esecutivo e 
della segreteria del PCR. e 
con Gizela Voss. del CC. Del
la situazione internazionale 
il compagno Minucci ha di
scusso anche con il ministro ! 
degli esteri Stefan Andrei, j 
Durante la permanenza a Bu- . 
carest Minucci ha reso visi- | 
ta all 'ambasciatore d'Italia | 
in Romania, Mano Bolasco. i 

Sui rapporti est-ovest e la CEE 

Divergenze 
t r a la Thatcher 

e Cossiga 
Oltranzismo del premier britannico e cautela del presidente italia
no che esprime apprezzamento per la posizione del PCI su Kabul 

LONDRA — Il presidente Cossiga e la signora Thatcher durante la conferenza stampa 

Dal nostro inviato 

LONDRA — « Bisogna perfe
zionare un meccanismo di 
consultazione tra l'Europa e 
gli Stati Uniti per realizzare 
contatti tempestivi all'interno 
dei paesi occidentali quando 
si presentano situazioni di 
crisi drammatica ». Questo 
sembra essere l'unico risulta
to raggiunto nel corso di due 
giorni di colloqui e di in
contri tra il presidente del 
consiglio Cossiga e la signora 
Thatcher. 

L'annuncio è stato dato — 
al termine dei colloqui — nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri che però ha so
prattutto messo in luce i pro
fondi contrasti di analisi e di 
proposte esistenti tra i due 
capi di governo per tutto ciò 
che concerne l 'aggravamento 
della situazione internaziona
le e i pericoli che corre il 
processo di distensione. Di 
quale meccanismo si t rat t i 
non è stato precisato, anche 
perchè — è stato detto — 
non esiste ancora sul pro
blema una benché minima 
consultazione con gli altri 
partners europei. 

E che la proposta operati
va. se così possiamo chia
marla sia nata già morta, lo 
hanno dimostrato il contenu
to delle risposte che Cossiga 
e la Thatcher hanno dato ai 
giornalisti. La leader inglese 
non ha perduto occasione di 
ribadire il suo ruolo di falco 
dello schieramento occidenta
le. Ha riconfermato tutte le 
sue posizioni sulla questione 
delle « ritorsioni » all'URSS, 
cui, h a detto, bisogna impedi
re di agire come meglio le 
pare. Sulle Olimpiadi giudizio 
altrettanto netto: Mosca le 
vuole solo per fare della 
propaganda politica, noi dob
biamo impedirlo non invian
do alcun atleta nella capitale 
sovietica. 

Sul piano economico è an
data addirittura più in là 
formulando la singolare tesi 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Gli effetti dell'inflazione sull'equo canone 

Fitti: quel maledetto 11 per cento 
Il meccanismo dell'indicizzazione porta alle stelle le previsioni di aumento pre
viste dal legislatore - Urgente una verif ica della legge da parte del Parlamento 

M1LASO — Leggendo sui 
giornali che in questo gen
naio il costo della vita è au
mentato del 3 per cento, gli 
inquilini si sono messi le 
mani nei capelli. Se non in
terviene una svolta in campo 
economico (ma chi ha il co
raggio di sperarlo?), il tasso 
di inflazione rischia di arri
vare a fine anno al 30 per 
cento e oltre- Di questo pas
so. chi sarà in grado tra un 
paio d'anni di far fronte al
l'affitto. automaticamente in
dicizzato? La ipersensibilità 
dei lettori e la loro prontezza 
nel collegare l'andamento del 
l'inflazione all'aumento del 
l'affitto, si spiegano col fatto 
che, da qvalche tempo a 
questa parte, l'aggiornamento 
dei canoni in base ai dati 

1STAT è diventato motivo di 
scontro con la proprietà im
mobiliare 

Accettati, nella sostanza, i 
parametri previsti dalla legge 
per determinare l'equo cano 
ne: superate le divergenze nel 
valutare la tipologia dell'edi
ficio e lo stato di conserva
zione dell'alloggio, ecco la 
proprietà buttarsi a corpo 
morto sull'aggiornamento 
1STAT come strumento per 
lucrare rendite superiori al 
consentito. Quasi che l'au 
mento dell'affitto nella misu
ra del 75 per cento del tasso 
di inflazione annuale non sia. 
di per sé, già gravosissimo 
per chi deve pagare. 

Proprio in questi giorni. 
sentenze di pretori di grandi 
città come Genova e Milano, 

e di importanti comuni come 
Monza e Legnano, hanno 
messa in evidenza che esiste 
un esteso contenzioso in 
questa materia. 

Insomma, l'aggiornamento 
ISTAT degli affitti, è argo 
mento di discussione in mi
gliaia e migliaia di famiglie. 
Fare qualche riflessione in 
proposito è d'obbligo. F.ntro 
marzo il Parlamento dovrà 
affrontare la verifica della 
legge di equo canone. ÌJO a-
vrebbe dovuto fare anche 
entro il marzo dell'anno 
scorso, ma poi le vicende po
litiche. con le elezioni antici
pate, hanno rinviato U tutto. 
Quest'anno è assolutamente 
necessario rispettare quel che 
la stessa legge impone: la ve
rifica sullo stato di applica

zione dell'equo canone 
Ecco, a proposito di ag

giornamento ISTAT. l'esperien 
za dice che l'automatismo at
tualmente previsto dalla leg
ge — aumenti pari al 75 per 
cento dell'indice del costo 
della vita —- provoca conse
guenze abnormi. 

Un solo esempio: Un ap
partamento di SO metri qua
dri, in un palazzo nuovo nel
la periferia di Roma, di tipo 
civile (i nuoi i palazzi sono 
tutti < ar i l i >; niente edilizia 
< economica > ni/ora) affittato 
per la prima volta nel 1978 
aveva un equo canone di I 
milione 710 mila lire, pari a 

Renata Bottarelli 
(Segue in ultima pagina) l 

Siamo noi 
a chieder conto 
alla DC 
Da gran lempo siamo 

vaccinati dal rischio di 
stupirci per le sortite di 
Giovanni Galloni, • uomo 
talmente specializzato nel
l'arte di aprire e di chiu
dere, di dirne una calda 
e subito dopo una fred
da. Lo potresti definire 
lo scozzese della DC. Ma 
questa volta, lo confes
siamo, è riuscito a sfon
dare la nostra barriera 
immunitaria. 

L'ultima è questa: Gal
loni è andato a dire a 
« Famiglia cristiana » che 
non è possibile neppure 
« pensare » di fare « ad
di r i t tura » un governo con 
i comunisti dopo il caso 
degli euromissili e il voto 
al parlamento europeo 
sull'Afghanistan. Solo nel 
caso che il PCI (notare 
la duttilità) modifichi 
« radica lmente » le pro
prie posizioni « potrem
mo anche valutare posi
t ivamente » ecc. ecc. Na
turalmente « non abbia
mo preclusioni di prin
cipio ». Galloni aborrisce 
le preclusioni, vuole solo 
che i comunisti cessino 
di essere tali. Lui la so
lidarietà la vuole così 
stretta da essere una so- " 
Udarietà tra identici. Ma 
identici a che, e a chi? 

Siccome — a sentirlo 
— lo « scoglio più duro », 
refemento di paragone su 
cui verificare la nostra 
« maturario7ie » è costi
tuito dalla politica estera, 
la prima cosa che ci dob
biamo chiedere è: ma 
qual è la politica este
ra democristiana? Qual è 
nella DC il grado di se
rietà. di consapevolezza 
del dramma mondiale e 
dei doveri di un partito 
che voglia difendere dav
vero gli interessi nazio
nali e quelli della pace? 
Fedeltà alle alleanze, eu
ropeismo, partecipazione 
al mercato mondiale, di
sarmo. distensione son 
belle parole che di per 
sé non portano in tasca 
la tessera scudocrociata. 
Tra l'altro furono la base 
del programma e della 
strategia internazionale 
votata in Parlamento an
che dal PCI. 

E' chiaro che Galloni 
colloca altrove il morirò 
dell'insanabile contrasto: 
nella interpretazione, nei 
singoli atti e scelte. Per 
esempio, nell'equazione: 
alleanza atlantica uguale 
accettazione senza discu
tere della istallazione dei 
missili, uguale rifiuto di 
perseguire l'equilibrio 
delle forze a un livello 
più basso. Oppure: euro
peismo uguale mozione 
Strauss-Thatchcr sull'Af
ghanistan. Ma non era più 
europeista la mozione so
cialdemocratica? Se que
sto è il criterio, bisogna 
concluderne che Galloni 
non solo non potrebbe 

fare il governo col PCI 
ma neppure con uij.0 
Schmidt (del quale il PCI 

- ha potuto tranquillamen
te votare la mozione a 
Strasburgo) e forse nep
pure con un Giscard (che 
con Indirà'Gandhi ha con
cordato una linea non 
propriamente identica a 
quella di Carter), e nep
pure con Andreotti che, 
proprio sidla questione 
dei missili, ha sostenuto 
l'opportunità di una con
vergenza tra i partiti de
mocratici in luogo della 
rottura caparbiamente vo
luta da Cossiga. Con chi 
lo farebbe, allora, il suo 
governo di solidarietà, a 

parte — appunto — Pietro 
Longo e l'ambasciatore 
americano Gardner, che 
ha sostenuto in America 
le stesse tesi di Galloni? 

A questo punto, il pro
blema andrebbe rovescia
lo. Siamo noi a chiederci 
come potremmo andare 
al governo con un par
tito come la DC che, di 
fronte a una situazione 
come questa e a rischi 
tremendi per la pace, 
sembra non saper offri
re, al paese e alla stes
sa preoccupata opinione 
pubblica cattolica, altro 
che un allineamento a po
sizioni oltranziste esterne, 

- e che desume dalle ten
sioni internazionali non 

• già un bisogno di mag-
. gior unità nazionale ma 

ulteriori motivi di lace
razione. > 

Quindi, se ci chiediamo 
qual è la politica estera 
della DC non è solo per 
dimostrare la vacuità del
la logica gallonìana, ma 
per sollevare un preciso 
e grosso tema politico. 
Per fare anche noi un 
sacrosanto esame alla DC. 
Ha letto Galloni le riso
luzioni della direzione co
munista sulla situazione 
internazionale? Ha consi
derato (ed eventualmen
te controdedotto) le cin
que proposte avanzate da 
Berlinguer a Terni? Si è 
misurato con le posizioni 
da noi assunte sull'Afgha
nistan e sul tema più ge
nerale della lotta per la 
distensione nelle condi
zioni attuali? Quali ini
ziative ha assunto la DC 
che recassero un parago
nabile segno di autono
mia e di responsabilità? 
Ha almeno abbozzato nel 
proprio seno un confron
to su temi tanto decisivi? 

Per quel che ne sap
piamo. le ultime settima
ne la DC le ha dedicate 
ad altro: a una conta in
terna, a un giuoco a in
castri tra le percentuali 
Non vorremmo essere im
pietosi, ma abbiamo l'im
pressione che Galloni 
l'occhio lo abbia puntato 
più sii quei numeri che 
sulle drammatiche scelte 
che ha di fronte il paese. 
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